A mio figlio che mi baciava con trasporto non avrei detto: «Su, su, basta. Va' a lavarti che la cena è pronta». Avrei detto più spesso: «Ti voglio bene» e meno spesso: «Mi dispiace»... ma soprattutto, potendo ricominciare tutto daccapo, mi impadronirei di ogni minuto... guarderei fino a vederlo veramente... lo vivrei... e non lo restituirei mai più. (Erma Bombeck). 

Intercessioni

Signore Gesù,

solo Tu sei risposta alle attese, 

solo Tu dai speranza all’umanità.
Noi ti diciamo: vieni Signore Gesù.
In questa attesa universale, vieni Signore Gesù. 

Perché la vita abbia senso, vieni Signore Gesù. 

Dove si uccide per denaro, vieni Signore Gesù. 

Per i ragazzi di oggi, vieni Signore Gesù.
Per chi subisce la violenza, vieni Signore Gesù. 

Nelle nostre famiglie, vieni Signore Gesù.
Nelle nostre fabbriche, vieni Signore Gesù.
Per i nostri malati, vieni Signore Gesù.
Per chi ti cerca con cuore sincero, vieni Signore Gesù.
Per la tua Chiesa del duemila, vieni Signore Gesù. 

Padre Nostro

Preghiera

Guarda, Signore Gesù, le nostre città convulse, incapaci di ascoltare col cuore, perché sovraccariche di messaggi diversi,  intontite dalla ricerca del guadagno e del piacere. 

Gesù, Bambino per noi, vieni con la tua tenerezza e salvaci, 

te ne preghiamo per intercessione della Madre tua, Maria, 

che in te ha trovato il coraggio della fede. 

Amen.


”Vieni presto tra noi”
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Preghiera

Vieni, Signore Gesù, 

la nostra famiglia ti aspetta,

la nostra porta è aperta.

Vieni, luce che illumina ogni notte,

vieni, calore che riscalda i nostri giorni,

vieni, gioia che unisce i nostri cuori.

Vieni, Signore Gesù, 

donaci la gioia di vivere insieme. Amen. 

Dal Vangelo di Matteo (Mt 1,18-24)
Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 
Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 

Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio
che sarà chiamato Emmanuele, 

che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.

Commento
Giuseppe è chiamato a riconoscere il progetto di Dio sull’umanità, accogliendo Maria come sua sposa, e custodire il dono inaudito del Figlio di Dio fatto uomo, generato per opera dello Spirito Santo. Veramente Giuseppe è figlio di Davide, figlio delle promesse antiche, di una storia di salvezza che ora trova il suo compimento.

Questo figlio, si chiamerà Gesù, che in ebraico significa “Dio è salvezza”, e questa è la sua missione: salvare il popolo dai suoi peccati.
Gesù è salvatore in senso pienamente positivo: Gesù è colui che ci aiuta, che ci fa crescere, che ci dà salute, che dà forza e grazia all’uomo, perché egli viva non solo nella dignità di persona umana, ma affinché diventi figlio di Dio.

La salvezza non si realizza in un luogo, in una istituzione, in un gruppo o una casata... ma nella persona di Gesù: egli è il Dio-con-noi. In Gesù Dio stesso condivide con noi il cammino della vita e della morte, della gioia e del dolore. In lui e attraverso di lui Dio è presente e vicino, più vicino e reale come non mai prima.

Come per Maria e Giuseppe, questo è anche per te il tempo dell’incontro, il tempo dell’irruzione della novità di Dio nella tua esistenza, è il tempo dello Spirito. È il tempo in cui anche in te, come in Maria, abita il Cristo e attende di essere generato al mondo.

Vivi questi tuoi anni, ciò che sei... con gratitudine, gioia e impegno. Non lasciarti vincere dalla solitudine, dalla noia, da ciò che impoverisce e ti incatena...

C’è anche in te, come in Giuseppe, la tentazione del ripudio: ripudiare vecchie amicizie perché troppo esigenti, ripudiare il gruppo perché è impegnativo, ripudiare il vangelo perché è più facile lasciarsi andare e fare ciò che fanno tutti. E c’è anche la tentazione del facile ripudio negli affetti: è il lasciare che il cuore salti di fiore in fiore... è “scaricare” senza troppi pensieri chi ti ha voluto bene.
· E tu cosa sogni? I tuoi sono sogni di evasione (TV, riviste, negozi, viaggi...) o sono sogni sul futuro, per guardare ciò che davvero conta e come costruirlo?
· Ti sei mai chiesto qual è a tua missione nella vita? A che cosa servi? A chi puoi servire?

· Dio è con noi; gioisci! Che cosa cambia nella tua vita se Dio è con noi?

Una lettera per riflettere

Qualcuno mi ha chiesto giorni fa se, potendo rinascere, avrei vissuto la vita in maniera diversa. Lì per lì ho risposto di no, poi ci ho pensato un po' su e... 

Potendo rivivere la mia vita, avrei parlato meno e ascoltato di più. Non avrei rinunciato a invitare a cena gli amici soltanto perché il mio tappeto aveva qualche macchia e la fodera del divano era stinta. Avrei mangiato briciolosi panini nel salotto buono e mi sarei preoccupata molto meno dello sporco prodotto dal caminetto acceso. 

Avrei trovato il tempo di ascoltare il nonno quando rievocava gli anni della sua giovinezza. Non avrei mai preteso, in un giorno d'estate, che i finestrini della macchina fossero alzati perché avevo appena fatto la messa in piega. Non avrei lasciato che la candela a forma di rosa si sciogliesse, dimenticata, nello sgabuzzino. L 'avrei consumata io, a forza di accenderla. 

Mi sarei stesa sul prato con i bambini senza badare alle macchie d'erba sui vestiti. Avrei pianto e riso di meno guardando la televisione e di più osservando la vita. Avrei condiviso maggiormente le responsabilità di mio marito. Mi sarei messa a letto quando stavo male, invece di andare febbricitante al lavoro quasi che, mancando io dall'ufficio, il mondo si sarebbe fermato. 

Invece di non vedere l'ora che finissero i nove mesi della gravidanza, ne avrei amato ogni attimo, consapevole del fatto che la cosa stupenda che mi viveva dentro era la mia unica occasione di collaborare con Dio alla realizzazione di un miracolo.
